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DEPUTATI mu^k IB' LEGlSb^TURA. 

(Vedi numeri precedenti] 

Lecce HI. (h deputati). 
Nessun nuovo appello alle urne, 

Livorno. (2 deputati). 
L'on. Pialloox 06B?6 per promoiione; 

ma gli elettori distero : « Avanti, avanti, 
generale >.i, 
Lucca.' (S deputati). 

' Bnendo stato nuffiioatosegretarl^. ge­
nerale l'oii. Martiul, gli elettori furono 
chUb)«'Ìl fèt 'Hìila;!iafa'rl(i''fti f'iiriaittè.nto. 
£ lo rimandarono, 
Uacimta. (5 deputati). 

Oli elettori voiler èsser rappresen-
tslti'da 3 ini—Saviol, Lunghini, Lak-
carini — e 2 oni — Zucconi e Falle-
roDl, Avetado questi rifiutato di prestar 
giuramento, gli elettori, hsolarou.o l'ont 
calo e variarono \a desinenza oon un 
ori e fu l'on. Tartufati. 
Uanma. (6 di<puiail), ' 

Nassau moto d'elettori, 
Masm Carrara. (3 deputati). 

Niente di nuovo. 

Uessina 1. [i deputati). 
X'aanntlaniaiito dell'elezione dell'oii. 

Durante fece posto all'oo. Di Saint-Bau, 
e la morte dell'on. Pellegrino,, all'ota. 
Danilani. 
Uessina II. (4 deputati). 

Quattro furono e , quilitro resta­
rono, 
Jtfttano I. (6 deputali). 

Nessuna novità, 

Milano II. (6 deputati). 
li'on. Lualdi prese il posto lasciato 

dall'on, Muasi che optò pel I collegio 
di Milano. 
Afiiano ì l i . (5 deputati). 

L!on, Soia-Cablati eostitul il neo se­
natore Robocchi. 
AHiqtjo IV. (3,pepatati). 

I^essuu si muove. 

Uodena. {6 deputati). 
Al compianto Nicola FabrizI, i me-

29 A F F E H S X S i l 

UNA CONGIURA 
ALL' EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

• ,.{Dàl Francese), 

— Genìamo, moglie mia ?' disse , (1 
fittajuolo doiìo aver parUio* quàlone 
istante con l'ammalato. 

— MI) SÌ, la ta^fll'a-è..preparata; 
— Orsù, dottore, a tavola. U Wg-aot 

oflziale frattanto fari un piccolo sonno ; 
noi viviamo da poveri, cioè si. finisce 
ben presto, poiché si passa lestamente 
dalla mioeetra alia frutta. . 

Boileau, sua moglie e il dottore, pas­
sarono iu una stanza attigua, che ser­
viva da camera da pranzo, 

^d io-che dimenticai di chiudere la 
porta del terrazzo, disse la Marietta 
alzandosi, per riparare a tale dimenti­
canza, 

•— Nòft'ohlud'ere, no, moglie mio, non 
anbiamo nulla- a temere. 

— E se venisse qualcuno del ca­
stello?.,. . 
^ — Chi ?... il signor marchese ? fJon 

e 6 pericolo, il caro' aignora 6 a letto 
abbastanza ammalato, 

— To' I il mala dev' essergli capitato 
all' improvviso ! Cos' ha* 

— Non so nulla, il suo dottora oa 
Io dir& domani... non è cosa da inquie­
tarsi. 

Durante la oetiK, Mariètia'iidi' oitm'-

denedi fecero succedere il geue'rale Mas­
similiano Menotti. 
jnapoli I. [6 deputali). 

Avendo l'ou: Nldotera optito p c Sa­
lerno, gli succedette Gnricò Dlnl. 
Napoli il. (6 deputati), 

AniiuWnta l'eiezione deii'on. Marco 
Rocco, gli elettori lo rivollero al Par­
lamenta, 
NafoU Ut, (6 deputati). 

L'ou. Capo preso il posto del sorteg­
giato Bozzoni. 
Napoli IV, (8 deputati). 

Nil novi Sub Gastellamare, 
Novara I, (5 deputati). 

Nominato l'on. Ricotti ministro della 
guerra, ebbe la. rielezione a depu­
tato. 
Novara II. (4 deputati). 

|Ì.'aD. Della Marmorà prese U posto 
lasciato: dsl' compianto Quintino Sella a 

H^n. Biglia Felice prese qasllo Itlsclata 
dalI'oD. Peruzzi ch'entrò in Senato, 
Novara III. (3 deputali). 

Tutti quieti. 

Padova I. (8 deputati). 
Per la morie àèll'on. Piccoli, entti^ 

l'on, Maluta; per la nomina a senatore 
dell'oD, Gustavo Buoohia, fu eletto l'on, 
Luzzatti, 
Paiìoea li. (3 deputati). 

Zitti. 

Palermo I, (5 deputati). 
Cessò, per nomina a segretario gene­

rale, l'on. Motana e t'a rieletto. 
Palermo II. (3 deputati). 

Annullata la prima elezione dell' OD. 
Firmaturi, fu j ò i riciletto. 
Palermo III. (3' deputati). 

Nessuua novità. 

Parma. (6 de'pùtati)! ' 
Morti gli onor. Oocconi e Arisi, fu­

rono eletti gli onor, -Asporti e Musini ; 
sorteggiato l'on, StróbaI, entVò iq Par­
lamento l'on, (ìiovanni Mariotti, 
Pavia f. (5 deputali). 

Nominato senatore l'on. Valseoohi, \ 
pavesi tolsero alle Carceri Nove Pietro 
Sbarbaro, H^ 

La gioia dei morl&li-
È fumo passeggier. 

Pavia II.''(3 d^p'ùtafiy,' 
Nihil. 

minare sulla sabbia del terrazzo ; ella 
corse alla finestra e disse: 

— £ sicuramente il padre d̂ l gio­
vane... No, in mia to'... è un maroiàiuoló. 

Un uomo vestito d'un camiciotto da 
carrettiere, con in testa un berretto di 
lontra, portando una balla sulle spalle 
a nìezzo di cinghie di cuoio, a appog-
giaiidosi sur un bustone, entrò nel sa­
lotto. 

— Sono io in casa, di Giovanni Boi­
leau, fittajuolo del castello ohe sì scorge 
dalla via maestra? 

— Giovanni Boileau ? sono io, 
— Conoaot'te voi il borono Delmas ? 

, — No. 
^ Un maggioro de' corazzieri ?... 
— Non ho relazióne veruna con gli 

ufiziali dell' armata di Bonapàrte. 
— Hum ! non vi scoctiohecahha la 

booóa già,. ea< parlaste più civilmente 
di Sua Maestà l'Ilhperatore 1' rispose il 
mercÌDJuolo, che sorridendo soggiunse : 
Però fa lo stesso ; voi siete un bravò 
uomo, sensibile ali' Infortunio dei vostri 
concittadini, poiché non li tradite. Da­
temi' un bicchiere di vino che io me ne 
vada,,, non ho mangiato niente da ier-
sera. Eccovi una ietterà dà parte dal 
signor comabdànte Delmas ; ed ecco. 
vene un'altra pel dottore Franck, Su 
via... non sono della polizia, io, leggete 
questo dispaccio, tranquillatevi, e per 
r amor di Dio, datemi da rifocillargli, 
se V aggrada. 

Senza ' aspettare il permesso, Il mer-
clajaolo si mise a tavola, e Mavietta, il 
servì copjosamentè, 

— Non leggete* dis»';egl|^divorando, 
guanto aveà nel'piatto,,. Che! ini diceva 

Perugia I, (6 deputati). 
Panie novità, , 

Perugia I!, (5 dd^utati). 
L'on. Solidati-TIbarzi cessò per no­

mina in segretario generale e fu rieletto, 
L'ou. Lorenzioi prese il posto già tenuta 
dal cumpianto Massari, e l'on. France-
achinli quello lasciato dalt'on. Doda dhe 
optò per Udlno I. 
Pesaro-Urbino, (4 deputati). 

Pel sorteggio dell'oD. Serafini fu eletto 
l'on. Dotto De Danli ; annullata I' eie­
zione, fu rieletto. Per le dimissioni del­
l'on, Fìnzl, fu eletta l'on. Panzacchi. 
Anottllata anche questa elezione, fu e* 
letto l'on. Vaccai. 
Piacenza, (4 dspattitl). 

L'onor. Pasquali dimise il mandato, 
ma gli elettori glielo riconfermarono. 
Felice Cavallotti prese II posto lasciato 
dajl'on, S&vlnl ohe optò per Macerata 
e per l'ànnullamentó dell'elezione del-
l'bn. 0 . Cantoni, fu eletto don, Ema­
nuele Ruopoli, 
Pisa, (5 deputati). 

Nhlla di nuovo. 

Porto dfaurizto (8 daputjti). 
N. N. i 

Potenza I, (3 deputati). 
Silenzio. 

Pouma IL'(4 deputati). 
Nessun nuovo appello alle urne. 

Potenza III, (3 deputati). 
L'on. Correale, cessò per nomina a 

segretario generale: fu rieletto, 
fiavenna. (4 deputati). 

Avendo l'on. BartanS optato per Mi­
lano I, gli elettori credettero buon suc­
cessore i' Oli. Pier Desiderio Pasolini. 

BLEZIONI^OLITIOHS 
Goccapieller deputalo di Roma. 

Roma 1. Primo collegio: Risultato 
definitivo. Inscritti : 268590. Votanti 
8607; eletta Coccupiellercon voti 4267; 
Colónna voti 4144. 

In lUlia 
}) ritorna dei Sovrani. 

La Regina e il Principino torneranno 
a Monza il 1& agosto. Qqiodi 'si reche­
ranno a Gourmaytir. 

dunque il comandante, ch'era cosa di 
tutta premura ? 

Boileau njjn rispose, a- il mofoiajiiplo 
non mise più di dieci minuti a ruotare 
il fiaso.o ^ a far sparire quanto gli stava 
dinanzi. 

— Dio vel renderà, mio caro ospite, 
disse egli alzandosi, ed io vi pagherò 
della più bella monota che pos^a rice­
vere un galantuomo come voi. Io sono 
il generale Bonnsfund,conte dell'Impero; 
la mia testa, ó per cosi diro posta a 
prezzo ed io fo quunto posso per non 
consegnarla... Terremoto I il bel paese 
eh' è la Francia, quando U politica lo 
metta sossoptal sono pieno di UùXo, 
tutte di arma bianca, buscate in Ispagna, 
in Germania ed iu Russia. Ebbene I 
Lungi dal servirvi di passaporto per 
uscire tcaaquUtataaute dal mia paese, 
esse mi aiuteranno a far constatare la 
mia identità se mi si cattura, per fn-
eilarmi come un cane. La vostra casa 
è l'unica ove ossi presentarmi: da duo 
giorni a questa parte dormo nelle mac­
chie e non mangio che per caso... Ad­
dio... siete pagato, non ò vero ? Giacché 
se volete consegnarmi, Iu mia cattura 
vi recherebbe pìngue lucro,., 

-.̂  É sicuro il vostro cammino, ge­
nerale t domandò Boileau vivamente 
commosso. 

— Mi proverò di entrare a Parigi ; 
là si può appiattarsi meglio che altrove... 
e so posso procurarmi un passaporto... 

— Per dove andare? 
— Dappertutto... par me 4 lo stesso. 
— La vostra balla racchiude coso 

preziose* — No.., 
— Lasciatela a me... noi siamo d'e-

La coiftmmoraxione di Licata a Napqli, 

Napoli 1. Nella sala Tarsia per Ini­
ziativa della società africana, ebbe lucgo 
la solenne commemorazione di Licata 
morto a Olldezza, 

Orando folla .dì,<;|Uadinl, molta asso­
ciazioni con bandiere.; i , 

Parlarono iippiaudiVissiml il depuUto 
Fiblutl Della Valle.e Oarrery, 

Il ,ftpfiifrtopUavo congresso degli alpinisti. 
Yaraltiy Sesia 1. Il decimottavo con­

gresso dexii alpinisti ò splendidamente 
riuscito, Sono intervenuti 260 alpinisti 
da ogni parte d''l'tàlia. • 

:'St^niape VI fu l'assemblea del dele-
g*ll<ed>BÌ)e ore 2 si è aperto II con­
gresso affpllatissimo. Etano presenti le 
rapprèseiitouB» dell'autorità. 

Oalderini salutò'^li ospiti. Lioy assu-
menflo la pvesideViàrsalulb Varallo Val-
se^iaj.e quindi ebbe luogo la cooferanzo. 
Parlaro.po Mos^o, GuUct. Roffenl, Pa-
rona, e Spanna applauditìssirai. 

..tLs!£ÌtoÌ.a..t9iilo pel 1K8T fu oontetito 
alla sezione di Ve^-tiana, Stasera grande 
banchetto e doAiiini {Mia al sacrò Monte, 
quindi partenza per Fobello'e Paranza, 

Il sergente^ de Franceschi, 
Il'Se'rgeote de Franceschi, colui che 

tdiitò dI'BUicidà'riil e ohe scrisse una 
lèttera' al'R'e dicendosi incaricato di 
ucciderlo, sarà (r̂ .. brjsve processato dal 
Tribunale militare di Milano. 
j ; . i l . . ; -i 
Mia salute puhhUe» In Italia. 

Trsuiso 1. Dal iniizzogiorno dal 30 al 
mezzogiorno del 31 ca î nuovi 2, morti 0, 
Dei .precedenti morti .0, 

Iu provincia casi nuovi 16G morti 26, 
Del pceoodanU motti 38. 

Guariti 34. 

Venezia 2. Dalla mezzanotte del 31 a 
quella dell'I vi furono oasi hudvt 3, 

In Pfp^ipfia d»11a )ue^zsnotte> del.ao 
a quella del 31 casi nuovi 36, morti 4 
e 9 dei casi precedenti, 

Kicenza I. Dalla mezzanotte del 30 
a quella del 31 oasi nuovi 6, morti 0, 
e dei precedenti 6. 

In provincia,c'isl nuovi 104, morti 25, 
Dei precedenti mort' 8; 

Verona 1, Dal 30 al 31 2 casi, 0 
morti. 

In provincia: Oasi 118, morti 16, 

Padova 31. In città casi nuovi 2, nei 
Suburbio casi 3. 

In provincia casi 93, morti 26. 

Ferrara. Dal 30 al 31 luglio in città 
0 casi, 0 decessi. 

In- provincia casi nuovi 22. Morti 11 
e dei precedenti 0, 

guale statura, ci rassomigliamo quasi,,. 
Aspettatemi qua,,. Sarò con voi (ra 
oinqua minuti, 

Boilean si recò nella sua camere, e 
ritornò tosto. 

.-r Ecco, diss' egli, un passaporto per 
andare in Isvizzera ; è in noma mio, e 
lo sarà In vostro fino al confine; ve­
stiste questo soprabito e ponetevi questo 
cappello, prendete questo rotolo,.. Non 
sono napoleoni, generale, sono luigi con 
r efflcie del migliore dei re, ohe pure 
fu sgozzato dal suo popolo. Che l'augu­
sto martire vi protegga nella vostra fugai 

— Non posso ricevere una somma sì 
grande dallo mani di un povero afilt-
t'ijuolo, interruppe il generale intene­
rito fino lille lagrime. 

— Prendete pure, le mani che vi 
dàvii\o queat' oro sono ricche e aopra-
tutto benefiche. Agisco- per ordine e in 
nome del marchese dì Lauzane, mio 
nobile signore. Buona fortuna, generale... 
Come, vedete, talflata i realiati hanno 
del buono. 

Troppo commossa per poter rispon­
dere, il prescritto strinse vivamente la 
ma.no di Boileau, come pure quella di 
Marietta che piangeva' sommessamente, 
ed esci dal cusino da .caccia, vestito 
degli ahiti dell' affiltajualo, 

— Ah I Giovanni,..mio caro marito I 
esclamò la Marietta non facendosi più 
violenza per nascondere la sua sensi-
vita oonja sei grande quando fai di si­
mili cose I No,., no... nbn vi sono nò 
imperatori n^ re che abbiano la', tua 
maestà.. Andrai io paradiso, tn,, ed io 
non ifijò mai abbastanza santa, per ri­
trovarti. 

Ravenna. Dalla .mezzanotte, del 29 a 
quella/del 30;: oasi 16, morti lO.iS 0. del 
precedenti, ; -

Bologna. Dalle 10 póin. d&l'SO lille 10 
pom. del'81 ih città avveniidro 19"(iMi 
e 6 morti, e 0 dei precedenti, ' 

Tri provinclit oasi 0,' morti 0, '' 

Xrjtite 1, Dalla mezzaiiotts del 30' i 
quella del 31 'easi 3, (porti 8, Sei pre­
cedenti 0, 

All'EstèTo 
iVuotie risse in Irtania, 

Belfast 1, lèriera avvennero risse tra 
orangisti e hàzioiialiiti.. Uà ragazzo f['-
mase ucaiso, vi furono.molti .{ari^, La. 
tranquillità 'fii riiUBìii^f a .mé^ziinotte.., 

Sciopih di facehiM. 

Marsigiia ì. Nella riuaigiia di jàlci^ui,. 
fdcol̂ iui di portò ohe ricusano di lavo­
rare nel cantiere ,d' un, iptraprenditp.r^t 
dopo discussione,si uomlnò'^jnoft. QOP)-
missione incaricata di fondere ,1 diversi., 
sindacati del fanchini per fare eyentiial-
mente uno sciopero generale. 

Il pianiit'd Liitz. 

Beyrouih 1. L'abate Ustz, è mqr^p, 
alle ore 11 o 1|4 di lersera. 

Il colira a Fiuniè, 

Fiume 1. Casi nuovi 3, morti 1, 

In Promcia 
liavorl pùbblleh il Codslgltò' 

Superiore dai laVorl pUbblicf e! i plvb-
nunoiatp favorevole sdlltt elassl&ciàzióile' 
di seconda categoria di un tratto del ' 
fiume Senticene, 

. 'K're|it|ic '̂l|ì dì ^iapeliart, ilonr 
caglia ispettóre sco^s^ico a dividale' Ili 
traslocalo a Comò. 

Codroipo, 1 agosto. 
Ad iniziativa di parecchie egregie 

persone sta ' costituendosi un'a Banca'' 
cooperativa pppolttV^ ; gli aderenti sa­
ranno coijroceti non appena', sia certa 
la ' sottoscrizióne i\ 600' azioni da lira 
25. 

Cosi scrivono alla Venezia'. 

Codrolpo, i agosto, 
La .recrudescenza del teràpo ha por̂ . 

lato nuòvi èuii^, 
Il óholera' crésce,.e si.di,leita; l'ari.a 

é infetta, tutti ci senìiamò; ì sintomi di 
• I . I l < 

- r Tu, moglie mia T,.. HlÀ a' io ti copio 
qu'ahdo mi'''ptoVo. a far del bon'ei... ',' 

'— Yol alete iin gatautaótiao perfetto, 
disse il migfgiòré'Fraiicl: entrando nel 
salotto. Intesi tutto; il.general Bonne-
fond vi dovrà la sua libai-tàv quando 
non sia anche!'la vital Voi givate' p'rb-
tetto uno dei gloriosi figli ' del no^t'ro 
paese. Ciò è beò fatto, signor Boileaù^ 
datemi la mabn, io vi'sarò devoto oó):p'o 
ed ahliUa.,!' 

— ,Allora, oìò; torna appup^oj oppcf-
tuoo, esclamò Boileau, poiché i fra poqp 
avrò a chiedervi un servigio.. 

— S'io josso far qualche cosai., 
— Voi pptete tutto,., ma terminalo 

dijmangiarp,.. devo leggere la lettera 
de) barone.̂ , 

« Questo viglietto vi sarà repat'o d{i , 
uii, d'mico cjie non temo ladirizzàre alla 
vostra onestà, poiché dessa è la ipjia 
provvidenza^ Vi avevo promesso di rac; 
contarvi questa notte una istoria, che 
voi desiderata conasc'ere.,, Ahimlfì oóh 
potrò nemnoieno abbracciare il mio caro' 
figliuolo,.. Ib parto I Ove si fermerauno 
gli; erranti miei passi, l'ignoro I Non vi' 
oc'dupate ptb di me ; serbate per mio 
figlio tutto'' l'interessa ohe ho potuta 
ispirarvi, FMggo una patria per laqUals ' 
mìrle fiate àiffrontaì la morte, Gho voi' 
strà mogliê , che vostra figlia, angeli' ' 
behedetti del vostro generoso focolare 
m"acaardin<i' una memoria nello'Ioró 
preghiere I Mio flglig'''ed io, entrambi, 
se Dio m'é, clemente, sapremp un giorno 
rlcdn'oscere. l vostri lD6ìitlmabili< baue-
ficj 1 Non dico jii più e noti: mi segno 

.per tema di comprcmettenii». .. 

(Conlintia). 
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una più 0 meno liove dissenteria, la 
quale nei deboli e taalatioci si converte 
ID diarrèa aito stato aonto od iu oho-
lera. 

Due dtiore {t'azioni di questo distrotto 
l'urou'j ieri Tisitata dal cholera : Beano 
« Diguano. Siamo adunque al principio 
delia due, 

l!er ecosgiurare maggiori pericoli, o-
sigesi energici provvedimenti — quelli 
Sn'ora addottati, nou sono surUoienti — 
bisogna'andar-oltre, 

Oggi vi parteoipo IO nuovi casi, di­
visi come segue :i 

Il giorno 30 a Gradisca, casi nuovi 
1 e',nior>ì 3 idisì preaedenti; il giorno 
Hi ab1)iamo : À. Pouo dell'Angelo oasi 
ÌS in famiglie precedentemente eeque-
strati, cioè qnaado furodn scoppiati i 
primi' due'oasi; a Senno 1 arguito da 
morie; a Coderno 1 e flualmenla a Gra­
disca di quovo,.6 oasi. 

Son troppi per non preoccuparsene 
seriamente. 

Cingue oasi di cholera a Qradisca, (ra­
zione di poco pììk'd) mozzo migllBìo di 
abitanti, corrisponderebbero a cinque-
mila a Naiioli cittì di 600,000. 

1 eequestri parziali non souu coiji più 
possìbili, tante SODO le («mlgiie infette. 

Cosi nei mentre lo famiglie dei coi-
piti di Poszo, Beano e Baderna sì tra-
rono attualtliebte sotto rigoroso seque-
ttro,qaelts di Untdisoa, sono libere come 
gli uccelli all'aria. 

E noi le vediamo volare a Codroipo 
•» fregarsi ai Ao'étrl panni,-e ruccoA-
tardi i {rartloolarl dei casi e delie vit­
time. Veogoiio fra noi a bere-, mangiare 
ed a parar via la paurai ' 

È un miracolo «d -Codroipo ne 6 an­
dato da' ora immune dal fatai morite. 
Bisogna ohe qualolie santo dei Faradico, 
come ad esempio Sant'Ermacora e For­
tunato io abbiano preso sotto la loro 
protetione.'-C {i nop toglie ohe domani 
net botlettiDo ilfSciale del cbolara ì casi 
di' Poiio figurino Come avvenuti a Co­
droipo quelli, di Cradiìca a Sedeglidno, 
e di Beano a lUvollo.. 

Ho accennato a ciò. l'auro giormo, 
ma inntilmente. , , ' '' 

E dopo i oasi gopracceonati' dovremo 
reolamare più energiche misure? 

Oi sari concessa esprimere il nostro 
pìccolo parere ?• 

Proviamoci. Martedì, prossimo a Co­
droipo ci sarà la prima fiera mensile. 
— Sopprimerla, sarebbe ìnglu?lo — la 
Sera mensile' A'iintt'della maggiori ri­
sorse di questo paea?, ove 1 mercati 
fiorisooqoi ed In ,«S|)i. ol̂ ra i grossi g,qa-
dagui (dei oommeroiànti ed esercenti 

' tutti, molte persona abbienti si procac­
ciano la ap ŝa del vivere'per l'intera 
settimana. 

Sopprimere la fiera — no — eppoi 
mancherebbero gli est imi di' farlo - -
poiché ho detto più sopra che lo fami­
glie infetto di Por-jo-Codaruo e Beano 
aono eotto sequestro. 

Resta la sola Gradisca — libera, o 
quindi pericolosissima per noi — è i& 
ohe maggiormente InSeriscs il colèra 
— da là mariedi venturo accorrerà 
mezsa popolazione,.-quindi nulla di più 
fàcile che essa venga a seminarci il 
germe del morbo, , 

Salta dunque agli occhi di tutti che 
per salvarci da una.invaeioue . di Ora-
dischinui — bisogua stabilire intorno a 
Oradieca almeno per quél, giorno un 
oorduoe sanitario — Pochi soldati baste-

In Oitti 
11 m o n u m e n t o a C i a r t h n l d i 

o I n H e g l n a a I-<a Yennia di Ieri 
porta 1.1 notiziit ohe S.-M. la lleginA 
fu e visitare la rlonmal» fundnria di 
bronzi artistici del oav. Giuseppa Mi 
chieil padre di Oaglletmo scnilura. 

La Kegina mostrò molta ammirazione 
quando vide la bellezza delle statue di 
Qaribaidi e del volontario, gii pronte 
per li nostro monumento. 

Società opernla generale. 
All'assemblea della.Sooietà operaia ge­
nerale tonuta ieri al Teatro Nazionale 
erano presenti circa sessanta soci. 

Venne' data comoDicaziooe del Rendi­
conto del secondo trimestre del corrente 
anno dal quale ricaviamo. i seguenti 
eslremi : 

Entrala 
Uscita 

Mutuo Hocoorau. 
L. 10065.17 
» 11332.78 

Deficianiia L, 
patrim. al 31 dio. 1885 

1267.61 
11614.27 

pattim. al 30 giugno" L. 10846.66 

Sas/)idi continui. 
Kalràla ' ' L. 6641.58 
Uscita » -886:64 

illtnanenza L. 
Patrim. al 81 dio. 1885 ^ 

Patrim. al 80 gingnoL, 

Vecchi. Entrata L. 586..6S 
. Usftita » 232.25 

Rimanenzi L. 
Patrim, al 31 dioenib.1886 » 

B654.83 

lèìl&T̂ io 

304.40 
3570 28 

Patrimonio al 80 giugno L. 3874,68 

Vedove. Entrata L. 64.65 
Uscita > 100.— 

D«fic»nza 
Patrim. al 31'dicemb. 1885'» 

45.35 
2721.49 

Patrim. al 30 giugno 1886 L. 2676.14 

Patrimonio complessivo 
al 31 giugno 1886 ' L. 

Utili dui r semestre 1886 L. 

178134.58 

4488.41. 

li' presidente comunicò ali' assemblea 
che Consiglio sociale ha dolilierato che 
col 1 gennaio 1887 i -sussidi continui 
vengano portati dalie lire 120 alle 180 
per gli uomini e dalie lire 80 alle 120 
per le donne. 

Infine comunicò i' apertura delia Cu­
cina economica esortando gli operai ad 
approfittarne. 

' I i e e u c l u e e c o n o m l c l i e . Al­
l'ora in cui surte il nostro giornali', la 
hostra Udine conterà entro io sue mura 
un'altra civile istituzione di più. È un 
nuovo pasBO che facciamo*,, è una nuova 
vittoria di quei progresso eoonomico, obe 
abbandonando i sistemi ed i pregiudizi di 
tempi che furono, ovunque si fa strada 
presto 0 lardi, inangnraudo nuovi me­
todi portati dallo svìlnppo delle scienze 
e dal penaiero di cercar modo di risol-
yere . le più grandi quistioni della vita 
socìalei 

leri.jsi lavorava per far comprender» 
come coli' unione dello forze nel santo 
vincolo .del mutuo soccorso, l'uomo possa 
trovare un'ancora di salvezza nei giorni 
di sventura ; la lotta fu aspra e dura, 
alfine il buon senso pevalsa e le usso-

. „ „ , n .. j j 1 , oia?ioni basate suillaureo principio uno 
rebbeto - E possibile ? La domanda è p^^ ,„„,- ;„„; ^ UNO fiorisoono quasi 

in ogni, comune, portando dovunque non. rivolta a ohi ha l'autorità di eseguirla. 
Io non ho fatto altro ohe far eco al 
desiderio dei più, , 

Speriamo intanto che durante fa 48 
ore cba ci dividono dalla fiera, le con-
dìzioni' sanitarie di .Giradisoii migiid-
rlno 

P. S. — Ore 4 pom. 
In questo punto apprenda ohe per 

decreto, prefettizio venne soppresso il 
moroató di martedì venturo. 

Oiò ha prodotto cattiva impres­
sione. Minimum. 

( j O l é r a . Dal mezzodì del,-30 al mez­
zodì del 31 oorr: 
Spilimbergo' casi nuovi 3 morti 1 
Sedegliano ' » 1 ». 3 
l'annii > 0 9 1 
Mauiago ' ' » 0 » 1 
Latisana » 0 » 1 
Pordenuno' casi nuovi 0 morti 1 
PalazzOlo » 2 » 1 
S. Giorgio Klohin. » 1 » l 
Preoeuiooo » i » 0 

Dal SI luglio.al 1 agosto: 
Rivolto . » 1 » 1 
Sequais ,, » i .» 2 

.0 
Ssdeglianp » 6 » 2 

.0 Latisana ' 6 » 
2 
.0 

Codroipo * 2 
0 

9 . 0 
1 Travesio » 

2 
0 » 

. 0 
1 

Porcia » 2 » 0 
Poicenigo » . 1 » 0 

1 Arzeno . » Ò » 
0 
1 

S. .Giorgio Riobin, » 2 • » 0 

Dal principio dell'epidemia a tutto 
ieri vi furano 298 casi, dei quali 160 
àono morti, 66 guariti e 7i si trovano 
tùlTtoru in cura. 

piccoli vantaggi 
Oggi invece si tende ad un'altro scopo 

altrettanto iio'oìle quanto proficuo per 
chi unicamente dal lavoro manuale,- ri­
trae . i- mezzi di vita. È generalmente 
ammesso che 1 salari dai nostri operai 
non slsoo in rapporto coi bisogni della 
vita sempre creBCenti, ai quali essi puro 
devono soddisfare. 

Dai momento che lo stato iniziale delle 
nostre industrie non permette'ad esse 
di nocrescera tati salari, è giuocoforza 
trovare un altro mezzo pei quale sìa 
dato ottenere ohe il loro valore venga 
Indirettamente ad essere aumentato. A 
raggiungere questa scopo mirano le cu­
cine econoralohe. 

Dato che invece di soddisfare slogo'-, 
larmente ai bisogni di un gran numero 
di famiglie pel vitto quotidiano, si possa 
unire tutto questo consumo e pensan; 
ad esso con un unico provvedimento j 
ognuno vedrà quanto risparmio di tempo 
a di denaro si otterrà nelle provvisto, 
nel combustibile e nelì'allestimento dei 
cibi stessi. A parte la questione della 
minor spesa negli acquisti e nel confe­
zionamento, basta portare la mente alle 
centioaia di donne che una per fami, 
glia derono attendere alia preparazione 
quotidiana-del'pranzo per convincersi 
del grande risparmio di mano d'opera 
e i}uindi delia possibilità che le donme 
puranche rimanendo in casa, si diano 
ad UD lavoro qualunque che rechi alla 
famiglia un qualche profitto. E quando 
le provviste si facciano su una cosi larga 
scala, è pur naturale, che minore sarà 
il costo unitario dei commestibili e che 
si avrà maggior sicurezza ohe questi 

appartengono alla miglior specie, appunto 
perchè chi li fornisca trnv.'i tutto il van­
taggio di continuaro nello smercio di 
quegli ariicnil e chi il compera ha un 
diritto di assicurarsi detta loro perfetta 
qualità. 

Ma perchè tuttn ciò sia dato ottene­
re, è necessario aver» i mezzi per prov­
vedere all'impianto dello Cucine stesse. 
Né si avrebbe potuto pen.sare a creare 
un» istituzione di booeficenza, imperoc­
ché allora sarebbe mancalo lo scopo e 
l'operaio recandosi alla Cucina avreb­
be di certo veduto di mal occhiò che 
pur spendendo i suoi denari in corri­
spettivo otteneva qualche cosa che non 
tra atto. Questa giusta ed anzi nobile 
flercitza della uustra classe lavoratrice-
era giusto di mantenere incoliime, per­
chè dimostra l'amor proprio individadis 
di chi la possedè. In questo -stato dl\ 
cose ora necessario per raggiungere la 
meta di trovare una forma la quale 
nella sua essenza anziché avvilire chi 
dalla cucine avesse a seivirsi, elevasse 
la sua posiziono. 

E ciò fu ottenuto mediante la Coope­
razione : quel m>igico principio per cui 
lo più ardue intraprese si conducono a. 
compimento. 

Gli Industiiali anzi tutto e dietro a 
loro.quelli che del benessî re della classe 
operaia sentono un dovoro d'occuparsi, 
Curnirono jl capitale necessario, ammesso 
il principio chi nessun utile' ri capitale 
stesso sarà per apportale ad essi, ma 
che verrà luro restituito mano mano 
che ì bilanci annuali dell'azienda siano 
per presentare dei civanzi. . 
- Creata su queste b.isl l'istituzione, 

essa- non abbifogna' di ritrarre alcun 
utile rimunerativo dalla vendita di-i 
cibi, basta salvare le spese giurnalicre 
di conduzious,- che divise su un gran 
numero di razioni sono cosa pleoulissima, 
quasi impercettibile, poi cui si può fran-
camenle dire che li> nostre cucine ecc-
n<,-!n{ohe vendono al prezzo di costo,: 

Messe onsì in chiaro le cose, chi n m 
vorrà approfittarne ì Noi siamo certi che 
molti saranno gli avventori e ohe anzi 
questi andranno giorno per giorno cré­
scendo. Già alcuni siabiiimeoti industriali 
hanno assunto di firniro ai' loro operai 
ed operaie le razioni delle cucine ; altri 
ne seguiranno l'esempio. 'Ma più ch9 
tutto gioverà che i nostri operai si re­
chino in persona alla cucii.a e ved îno 
coi loro occhi l'ordine e la pulizia che 
là vi regnano sovrani, quindi fatta una 
prova è certo .che ojni prevenzione, per 
nondireogni pregiudizio, sarà tolto ilalla 
loro mente. Bd'Bll',)ra le nòstre odoine 
economiche potranno progredire dì 
bene in meglio e raggiungere quel fine 
che sempre noi abbiamo intruvveduto 
nella loro istituzioni>. 

B. 

Caccia elfi ' uccèllàzlone. Il 
Prefetto di Udine ha pubblicato il se­
guente-manifesto nel quale stabilisce i 
termini per l'apertura e chiusura della 
caccia : 

1.'uccellagione con reti, vischio, lacci 
ed altri simili artifici 'è proibita da 81 
Dicembre a tutto il 14 Agosto, eccet­
tuata quella delle quaglie che viene 
aperta coi 1. agosto. 

La caccia col fucilo ò viot-ila dal 1 
aprile a lutto il 14 agosto, eccettuata 
quella deli» quaglie che si aprirà col 1 
(l'agosto, quella delle lepri,9 delle per­
nici che si chiuderà col 31 dicembre, 
e sarà sempre proibita dove il'terreno 
è coperto.di neve, e quella degli uccelli 
palustri comprese le beccacele ,che si 
chiuderà col 10 maggio. 

' A : t t e n t i . (Comunicato). JÈ perfetta­
mente vero il fatto narrare in linii corri­
spondenza da Pordenone {Patria dei Friuli 
80 luglio) di due giovani sorelle che mori­
rono in poche ore fulminate dal cholera, 
par avere sottratti alla vigilanza degli in­
caricati Municipali e indossati alcuni in­
dumenti di altra loro sorella uccida dal 
m'orbo alcuni giorni prima. Quelle di­
sgraziate pagarono 'troppo caro il loro 
contrabbando; ma almeno il fiero caso 
serva di salutare' esemplo. Pare'impos 
sibilb che yi sieno individui i quali, piir 
conservare qualche oggetto il p ù delle 
volte di meschino valore, espongano se 
stessi, le loro famiglie ed il piiese in­
tero al pericolo di tremendo sciagure. 

U n d e s i d e r i o g i u s t o . C è 
da ripromettersi .un grande concorsa di 
comprovinciali 'o forestieri nel' mese 
corrente, attesoché avremo e Corso ca­
valli, e Spettacolo d' opera, e lomboia, 
e inaugurazione' del monumento a Ga­
ribaldi, oltre alla solita rinomata fiera 
di S'. Lorenzo. -' • ' 

A questo proposito abbiamo sentito 
esprimere un desiderio che troviamo 
giustissimo, ed è che 1' autorità compe­
tente accordasse una protrazione d' 0-
rario notturna a quegli esercenti che 
i' hanno adesso limitata alla mezza­
notte. 

E ciò per la semplicissima ragione 
che colla molta affluenza di forestieri 
uon sono certo agevoli quei pochi eser­
cizi pubblici che godono della protra­

zione d'orario tutto i'auno, tanto pii\ 
poi che Io .ipettacoln d'opera termina 
dopo la mezzanotte, ora in Cui detti e-
sprcizi dovrebbero essere chiusi. 

Così dunque per la comodità del pub­
blico sari bbe bene venisse adottata la 
protrazione d'orario almeno agli eser­
cizi che si trovano nel contro della 
città per tutto il mese d'agosto, 11 mese 
degli spettacoli per Udine, auguraodooi 
cho aboia a riuscire animato e di van­
taggio ail.e condizioni economiche delia 
nostra città. 

Alla « Pàtria «lei Frinii » 
Vedendo che l'on, .Senatore Pecile non 
le dà retta, la Patria «1~ rivolge'a me. 
Il direttore di quel periodico stia di 
buon animo; io suo disposto --- purché 
la polem-ca sia sostenuta senza Insinua­
zioni 0 senza deragliamenti —son di­
sposto sempre a discutere, per quel poco 

.che vaigu. Ma non tiri in scena mai 
— come fece e come fa, con poco ri­
spetto, c o che torna a tutto suo di­
sdoro — un l'Ome 11 me cuo e oh-) 
eii.tra, colle rnio eiuoiihrazioni giornali-, 
sti'che, come i cavoli a merenda. 

i^iscntiamo — profe.sor Olussani — 
ora che la calma è turnata e che le Ca­
mere sono chiuse, Faccia Eli 1 il p.-o-
messu omaggio all'on. Senatore; la ri­
cevuta —- posto che non tutti se la 
sentono di discutere aecoler— la'rice­
vuta gliela farò io — te si contenta-

Ma uon mi citi, le cose a mezzo — 
è uoa cattiva ocotiomi't di.spazio e poi 
li latino lei lo cunoncs: « Incivile eiit, 
nisi tota lega perspecta, ab una aliqua 
particula judicare vel respiindere > 

Lasciamo in pace le persone: guar,* 
diamo ai principi. Ed lo'amo — p.éi;'_ 
qu'into posso ~- contribuire al Friii'ii,''! 
u punto perchè 6 Organo dell'Associ^- ì 
itone progressista, cioè non è legato '^ '. 
persone, ma a quei principi ohe già fu-. 
rono dell' nn. Depretis, Che importa a. 
me dulia Pentarchia e dell'on. Paiizerà' 
eletto a Lecce I 

A me inteiessa che gii uomini siao', 
servi degl'ideali, uon questi di quelli, 
si che possano essere obliati. 

Ed è proseguendo questo principio 
che Ilo fatto mio, ohe ho creduto do­
lermi dell'elezione d'Udine II come mi 
dolsi e mi dolgo del governo dimentica 
d'ogni ideale. 

Se l'on. Panzera è di destra, qual 
maraviglia che l'on. Nicoter.à l'abbia de-
sìiìerato iu Parlamento^ Non son forse 
di destra gli on. Di Rùdiuì e Spaventa? 
Vuol dire ohe l'on. Nicotera vuole la 
ricostituzione dei paniti. Che' se 1' on. ' 
Panzera è passalo a sinistra, di che 
pilo meravigliarsi il prof. Oiuasani che 
ha vestiti tutti i colori dall'iride? 

* 
CSiìi la maschera. Poiohè la 

Patria deifagiuoli si diverte a mie spese, 
abbia almeno la cortesia di dirmi chi 
ala llami'co del papà. Ho già dichiarato 
d'accettare una polemica : perchè dovrò 
io combattere dei mulini a vento, delle 
ombre vano? Tocca a Lei — professor 
Olussani — farsi vivo ; tanto più che 
il suo stilo (anche se gli scappa el téc-
canoito « male esempio » io si conosce. 
Giochiamo a carte scoperte. 

Tanto, Lei non ci rimette che una 
firma e così la polemica è condotta se. 
ooodo I9 buono regole. 

Lasci andare i'amico del papà, il cu­
gino di mio santolo, il compare di mio 
nonno. 

Quanto alle mie vanità — è certo 
che fu male informato ; 0 ch'io scriva 
in' versò 0 In prosa, al figuri se aspetto 
da pubblicazioni per giornali la mia 
illustrazióne f Già non me la sento co­
desta vanità di parer illustre'; e poi... 
son giovane e ho tempo por illumi­
narmi e illuminare, 

Chi • mi conosce sa ohe non ho ambi­
zioni; ma non so nascondere Imleioon-
vincimedti,' anche se a Jjei paiono pro­
dotti di una vanità cho non ho. 

Ad ogni modo, Ella m'esalta troppo, 
prof. Gliissaui ; il suo. articolo del 30 
luglio, mostra quel ch'Ella volea colare, 
8 cioè un'agitazione grave 0 una grande 
preot )upazione per quei ch'io possa dire 
contro il trasformismo. 

Sarebbe forse un rimorso di coscienza? 
Vedremo. 

( S r a p p o i o «Il s p r o p o s i t i d i 
s o r C a m i l l o . La PAIrt'a di sabato 
dovea tenere la promessa fa.tta dalia 
Patria di venerdì; raccogliere i miei 
spropositi. Ma non ha saputo che infilzar 
periodi senza sooso comune. E mi duole 
iJ dirlo, perchè quella i/lusirazions del 
tiro a segni) datami dal citato periodico, 
era spirito di buona -lega e ne rial io 
pel primo. .Mji sabati li« Patria fu in­
felice,,,..come, il solito. 

Un'altra volta il prof. G. non pro­
metta ailicoli-. se ai sentirà la voglia, 
hepe; se no, rimetta ad altro giorno. 
Tanto io ho tempo. 

C. Fabris. 

C i r c o l o o p e r a l o , ieri 11 Circolo 
operaio tenne la sua prima riunione noi 
nuovi locali del Teatro Iilluerva. I soci 

erano oirca una ventina, li presidente 
i> due Koci fecero belli ed appropriati 
discorsi che vennero accolti con ap' 
plausi, 

Lo scopo d<;i Circolo operalo (da non 
oonfoiidersi col Circola liberale operaio 
politico) è di riunirsi onde edaoarti 
nella lettura di buoni libri, giornali eoo. 
nonché di dare evèntoalmente degli 
spettacoli pubblici in occasione di cur-
novale. 

La Jiibliotecn trovasi fino d'ora prov­
vista di parecchi libri regalati dal soci. 
Il sig. Fabris Hob. Carlo, regalò alla 
biblioteca del (Jircolo 12 volumetti della 
Biblioleoa., popolare. 

Sainte Pnbhllca. Tanto in città 
che nel suburbio la 8a|ateò floridissima. 

Anche la difteriti) paro che vada sco­
rnando uon essendosi verifloaio, in questi 
due ultimi giórni, alcun caso unnvn. 

n i r r a r i l i H L o s l e r , QueétK sura 
alle oro 8 (tempo permettendo) uvi-ù 
luogo alili Birraria Kosler, fuori porta 
Aquileia, un grande CòoceriJ musicata 
rcsienuto d ill-i Banda del 76° K')g({i-
inento fanteria, 

V c l c o s c r i t t i « Ie l la p r o s s i m a 
l e v a . 11 miuisiro della guerra ha,'per 
motivi Igienici, urdiunto ohe i coscriiti 
della prossima leva siano acquartieraci, 
regolarmtinto sul piede di caserma. La 
chiamata Si farà iu due volte nei di­
stretti,, cita non abbiano i -locali suffi- ' 
olenti per tali acquartieramenti. Pro-
traendosi -lo operazioni di leva, queste 
saranno anticipate al mese dì uo-< 
vembre. 

V r e d i z l o u i s u i m e s e , il Tri­
plo Almanacco ,ValKieu-de la Drome H 
per l'agosto prossimo le .neguentl pre­
dizioni : 

Caldo fino al 6. 
Uragani con graodin.--, massime dal4 -

al 5, iu Francia, Svizzera, Virlembarg, . 
nell'Alta Italia e nell'Austria..Frequen-
tissimi nei centro della citsna degli'A-
pennini,'in Corsica, in Sardegna, Tu­
nisia ed Algeria.' > 

Dal 6 al 14 caldo opprimente e cielo ^ 
burrascoso nell'europa centrale. 

Uragani qui e colà; frequenti ne! 
sud del Portogallo, nella Spagna orien­
tale, nell'Algeria ; violenti 'nell'Aila Ita­
lia e nel centro della catena degli A-
pennini ; sparsi sulle provinole orientali 
bagnale dal Mediterraneo e l'Arcipelago, 
particolarmente nella Turchia e nella 
Grecia ; violentissimi nei Balcani, 

Temperatura variabilissima, malsana. 
Dal 14 al 22 periodo souì'giiaQtiesìtau 

al precedente. 
Gildo intenso snervante, durante tatto 

questo periodo. 
Aliro periodo di O'ildo d,il 22 ai 29, 

vivissima dal 22 al 26. 
Abassamonto di temporoturà sugli al--^ 

tipiani del Pirenei e delle Alpi; sere 
freddissime. 

Riassumendo ; mese burrascosissimo, 
caldo intenso, nonostante la frequenza 
degli uragani oell'Eurnpa centrale. 

Oasorvare rigorosamente l'igiene, spe­
cie nell' Italia meridionale e, nella Spa­
gna centrale; usare con moderazione 
delie frutta in tutte io, provincia del 
bacino mediterraneo. 

Ijo CoutravTcnsBlonl della 
d e c o r s a n o t t e . Venivano la decorsa 
notte dichiarati in contravvenzione dna -
es6ro°ntiipubblioi per protrazione d'ora­
rio di chiusura. 

— Venivano parimenti questa notte 
dichiarati in contravvenzione, certi Do-' 
dorica Giovanni, iiarzutti Luigi, Sosterò 
Paolo, Iindulo Antonio, Burtolotti Silvio 
e MariogLuigi'per. schiamazzi catturai. 

Arresto di un pregiudicato. 
Sabato in Basaldi.'lla veniva, .tratto, iu 
arresto il- pregiudicato' Martelóziii Ales- -
Sandro perchè confesso autore del furto 
di un orologio a sveglia in , danno del 
signor Bonome tenente' del 76° reggi­
mento fanteria. 

Q u c s t n n n t ^ . Ieri veniva arrestata 
certo Z lina Francesco por .questua. 

' V o l e v a m o r i r e X Ieri sera verso 
la 9 l |a pom. certo Muloai Giuseppe di 
anni 64 da Codroipo, dopo essersi spo­
gliato del propri abiti, si gettava-per 
bene due volta nell'acqua dei fossi di 
porta Graszano . col proposito d'-anoa-

. g'arsi i ma venne sempre salvato da certi 
Pauloni Giuseppe a Sandro Rodolfo ed 
avrebbe continuato nella sua idea se i-

.detti individui con l'aiuto di due agenti 
di P. S. accorsi non l'avessero ricove­
rato al civico ospitalo. 

Ija foglia di uoiie usata 
come medicinale, Qnesto è il 
momento di farne raijóolta. Tutte la fa­
miglie dovrebbero provvedersene 'p«r i 
bisogni dell'annata. 

La foglia di noce fornisce un infuso 
per uso interno od u.ii decotto per uso 
osterno, cine possono' giovare in parec­
chie malattie, per e.;empio, nelle debo­
lezze (jostituzionuli dei bambini e nelle 
malattie lunghe, ribelli, deturpanti, che 
ne. conseguitano, come la scrofola e nelle 
protelforiai manifestazloai. . 



I L F R I U L I 

Fra I oorrobaraoii la fogllu di aoce 
è uno dei pld attivi, ed ha spseiaia e^ 
fioacia nel nipvara le forzo del ventri-
còlo. P<ji fanciulelti vale a vincerà le 

' frequeolì veraiiSoacioàl, 
Lu provviita delle foglie di noce si 

fi «(^«fittiidole sane e bene sviluppate 
dall'tilljero, facendole Lsecoare prónta-
Diente e npoaeudole in. lìioalala di legno, 
oppure dentro - «ncohetti di tela fitta o 
di cirta groesa e- resiiteate da conter-
varal in locali asciutti, ripàruti dalla 
luce, dall'titia e dall' \imii\t&. 

(Gatzetta del coniaiino). 

I l d o t t . -W, Vt. H o g e r s , oi 
coiDualca ohe, per urgenti affari avve> 
untigli, nnu può trovarsi qui nei duo 
giorni prumeani, luu ch« verri iiifailibil-
uiento nei giuroi di Shbalo, domenica, 
Lutiidì e martelli della presume ietti-
inat}cf. ' "• 

Sa,bato, 81 luglio, moriva in Morte-
gliaiio — sita terra natale — Il sigiior 

; Crnnccsco Ferro, 
1ftr. (far'S3 anni segretario Sol Co-,, 

(n'ùWe di iJttstizza e, lA teslimonio di 
gratitudine, qliesio' Cooiuoa volle con­
correre nelle spese pei fuuebrì ed ès­
servi rappresentato dalle autorità e da-
gl' impiegati locali. 

Fu un' attimo cittadino e portò sem­
pre un raro acume nelle cose munici­
pali, Mii pure nella microscopica liC-
stizza vegeta la mala pianta dell'invidia ; 
e pati per questa — or son due anni 
circa —: uii processo dal quale usci vit­
torioso. Ma' la salute ,ne fu talménte 
ficóssa, obe dovette a poco a poco itu-
bire l'imperio del male... e a 63 anni 
rendeva alla terra le sue spoglie. 

Dalle 6 pomer: di ieri il suo frale ri­
posa sotto l'umida zolla. 

Cosi gli siTeiti, cosi le amicizie tenaci 
per una lunga coiisuetodiue, san rotti 
brutelmaiite diilla morta. 

Addio, Francesco! Ohe il sonno dalla 
morto ti sia dolce I 

..; e. F. 

VfUelo aesllo Stato ClvUc. 
BolK'siéfe-dall' aó'al'Sl ìiìgiio. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 7 femmine'10 
» morti » 1 » ' 1 
» esposti » 1 !» 2 

Totale N. 21 

^Mqrti a, domimlio, • 

Rosa Premese-, Asti fu, Luigi d'anni 
25, casalinga -^ Oìóvandi Oiuenetto di 
Domenico di mesi 6 — Enrico Batti-
Btuni di^Aiitonio, scolaro — Olov. JSatt. 
Biauchi fu Paolo d'anni 69, scrivano — 
Emilio Corazzia di Luigi di mesi 7 — 
Luigi Canoiaui di Giacomo d'anni 1 — 
Maria D'Este-fiellaSchiava fu Antonio 
d'anni 64, possidente -^.'Maria Tonini 
fu Paolo d'anni 27 intériniera --i Roma 
Chiarultioi di Domenloo di mesi 1 — 
Giovanna Benedetti d'anni 1 e 3 masi 
— Antonio Cutlini di Andrea d'anni 14, 
fornaio — Carlo Mariuzza di Francesco 
d'anni 6 — Giov. Batt. Knslgb fu G. 
B. d'anni 82 agricoltore — Linda Band 
di Luigi di mesi 7 — Maria Passone 
di Pietro d'anni 16, contadina. 

Morti neir Ospitola cimle, 

Antonio Martina fu Giuseppa d'anni 
66, contadino— Enrico Chelsi di giorni 
23 — Angelo Bertossi fu Pietro d'anni 

•fji40, agricoltore — Lucia Pìttia - Oaruzzi 
.'jfu Giovanni d'anni' 67, contadino — 
^Elisabetta Carplani di giorni 20—Ma-

' ria Zuliani fu Nicolò d'anni 60, conta-
«lino — Maria CUurinadi giorni 15. 

Totale N. 22 
dei quali 4 non appari, al Comunedi Udine 

Kairimoni 
Giovanni Corti operaio alla ferriera 

con Emilia Bassi, sarta, 

PubUkazioni di Matrimoniò 
esposte -nelC ÀVoo JMunicipale. 

Aquilino Beretta nastraio con Anto­
nietta Beretta sarta — Giuseppe Buon-
compagno facchino con Teresa Zuk ca­
salinga — Giov. Batt. Bettuzzi pizzicà­
gnolo con Maria Drenasi, sarta. 

Gentilissimo sig. Professore, (XII) 
, 11 vostro Galattoforo in bottiglia ha cor­

risposto porfottamente al mio desiderio, no­
tando 1 aumento del latte promesso. 
, Vi prego quindi di rimettermi iiltre quat-
trobottigl-,8 con pacco postaleeil al più presto. 

V> spedisco voglia ecc. 
Vostra day. Zelinda Lacchi. 

Magione per Agallo 17 agosto 1885. 
• ' (Pr, di Perugia). 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescerò a dismisura 
™ anche ricluaraaro abbondantemente la se-
cromono lattea alle madri che ne sono scarse 
o privo anatto. 

Una bottiglia di Galattoforo lire ' 8.00, 
dieci bottiglie lire 87.00. Per ogni cinque 

bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postole. 

Fare direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

Prof. Ncntare Prota-Ctimrleo In 
Nnpoll , (Vln Uoniit e o a entraitn 
da l Vleo a.* Paicterltt 8. TasumiiB» 
n. SO p. p,) 

Pagamento antlcl|iato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largomeota falsificato sn tutte le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PE0TA-61«RLE0. 

M a p i ù Ai. 90 a n n i l'Acque 
Anaterina per la liocoa dei Fopp venna 
ripetutamente prescritta dalle prime an-
toritA mediche fra le quali il compianto 
prof. Opjolzer e il prof. Drasoho del­
l' ì r. Clinica ed anche adesso il Prof, 
dottor Schiiltzler contro le malattie 
della bocca, gola, palato, nonché delle 
gengive. • - L'acqua Anaterina per la 
^oooa del dott. X G-, Popp, i r denti' 
sta di Corta a Vienna, depositi in tutte 
le farmacie e profamerie di Udine,, è 
divenuta quindi per tutti quelli' òhe 
Vadoperaiio nn rimedio eicaro nonohb 
un preservativo indispensabile e lo po-
treboe diventare per ohiuuqne avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, dalla gola, w\ denti. Nello atesao 
tempo si prega di essere attenti alle 
contraffazioni corrotte e nocive dell'A­
cqua Anaterina del Fopp, che al solito 
fanno sfigurare il medico curante, pei:-
ciò vi avverto ohe ogni boccetta origi­
nate porta sul callo una marea di fab­
brica registrata come segno dell'Acqua 
géfaiiina. 

I <Òbn ciò 6 quindi giustificata la fama 
0 là grande diffusione di questo rime­
dio che ha trovato degli ammiratori 
molto al di là dei confini austriaci, os­
sìa in tutta r Europa e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
stando dei nnovi. 

Si prenda anche in considerazione la 
rinomata " Pasta Anaterina per i denti 
e la polvere " odontalgioa vegetale del 
dott. J. G. Popp „ i. r. dentista della 
Corte in Vienna, perchè sono pure ri-
miM preferiti a piovati par teneia i 
denti 'pilliti 

In Triliunals 
SI V v o e e s s o 

y e c c h l - D e 8 U o r i d e s 
alle Assi $ e di Roma 

Udienza del 31. 

Botturi, Ispettore di P. S. si recò 
alia Spezia per investigazioni sull'af­
fare. 

Scopri che il mittente del pacco ara 
il Lionello Vecchi. 

Poi si recò a Livorno a perquisire la 
casa del Vittorio Vecchi. Ambedue gli 
diedero le necessarie spiegazioni sponta­
neamente. 

Martini Ferdinando elogia il Vittorio 
Vecchi. Dice che il ministro Goppiuo lo 
incaricò di scrivere un libro patriottico 
di Iattura pel giovani. 

Segue Cesana redattore del Fanfulla, 
véqoliio amico di Des Dorides, Dice che 
costui mandava ai giornali francesi cor­
rispondenze favorevoli all'Italia. Nega 
quanto disse aell'iuterrogatorìo scritto 
(anche lui) di vedere nel Des Dorides 
UQ auello di aonglunùoQe {ra i comi­
tati francesi incaricati di spiare le di­
fese diagli altri paesi. 

Dice che al tempo del varo del Duilio 
ricevette una lettera ohe gli chiedeva 
corrispondenze navali. La recò a Saint-
Bon ohe dissagli : accetti pure, iogau-

.neremc quei signori. Nega di aver par­
lato di CIÒ a Des Dorides, mentre anche 
questi lo ammise. Narra come fn inter­
mediario fra Dds Dorides é Vecchi. E-
logia Des Dorides. 

Altri tosti confermano che Des Do­
rides fu saldato pontificio. Depongono 
ohe Des Dorides fu volontario a Castel-
fidardo. 

Segue il teste Olinto Guerriiii. Ricor­
da che VlUorio Vecchi parlava Ubera­
mente delle corrispondenze che aveva 
mandata in Francia. 

I giurati dichiarano di averne abba­
stanza di slmiU de{iositioal. La dlCe&a 
rinuncia quindi a molte. 

Seguono molto deposizioni in favore 
della moralità di Des Dorides e della 
sua simpatia verso l'Italia fra cui del 
direttori del Fanfulla, àaW'Ualie, del 
Moniteur e di nitri, e le deposizioni a 
favore di Lionello di Serra capitana di 
vascello e di Fincati che conferma le 
note risposte sull'importanza dei docu­
menti. 

II processo seguir^ martedì. 

ITota allegra 
Pev gittdioare gli «crlul miei polititi 

la fatria ha detti> elio b'ista evsa sola, 
come bastano 0 . Cardacci pel versi 
miei nazionali e P, Zurutt per quelli 
in vernacolo. 

Da codesto si >epltès ehe il prof. Gius-
sani vuol essere posto In un mazzo col 
Carducci e collo Zoruit. 

Povtra vanità umana l Vanitas vani-
latum I 

In fatto di corbellerie e di fìaiehi chi 
più ne può vantr.ri' del prof, Oiussani 
l'uomo fiasco? C. Fabris. 

La Patria di venerdì, ha detto. In 
nome d'alcuni suoi soci gintili, press'a 
poso coal -, D. Vi aono tiegll ImbeBilU che 
credono a tutto quel ohe trovano stam­
pala ». 

Siccome è ovvio che ì Soci gentili si 
iatereasiua per la Patria e per Carla la 
ridarne e siccome questa reclame non 
frutta ; i Soci gentili trattano d' Imbe­
cilli gli aiaioi dflla Patrio, Grazie, 
Patria, grazie. 0. F. 

Sciarada 
Se tu chiedi al mio primiero 
Quale cosa si» il secondo, 
Ti dirà che tutto il mondo 
Ha da lui vita e vigor. 
LJalIro poi è mudre antica, 
Calp.istarla a tutti lice ; 
Il mio quarto ,'ett pudica 
Balla guancia non tiisdioe. 
Il totale irriga'un regno 
E fiu dolce allor ohe è placido, 
Sovra d'esso e In plcciol legno 
Racaoatar storia d'amor. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
IM-8|»ern»»lo-ne. 

iCTotigurio 
Coccapiiller depilato di Roma, 

Roma 81. Coccaplellef ebbe circa cen­
tocinquanta voti più del Colonna. 

Nella città Ooccapieller ebbe 4160 
voti. Colonna n'ebbe 3042, La grandis­
sima maggioranza di voti ottenuta da 
quest'ultimo nella' calnpagna non bastò 
a salvarlo dalla caduta. 

Vi furono incidenti clamorosi In varie 
sessioni e al municipio; in piazza Cam­
pidoglio i coocaplelleristi accolsero con 
aoclamazioni la nntizia dell'esito. Poi in 
folla col figlio Ai Coccapielìer andarono, 
a baucbeltare a Ponte Molle. 

Un'altra dimostrazione ai recò giù da 
piozzttColonni all'ufflolodel Miissaggisro 
gridando -. Evviva Goccapiellaj l Abbasso 
il principe Colonna I 
' Fu raddoppiata la vigilanza in piazza 

Colonna, al palazzo Colonna e alle Car­
ceri Nuove, ove trovasi riuchiuso l'e-
letto. 

Comitive di partigiani del tribuna 
percorrono le strade e salutano il loro 
uomo. 

J9imostraztone per Coccapielìer. 

La dimostrazione in piazza Colonna 
per Coccapielìer fece suonare la marcia 
reale. Vi furono delle collottazìnni ; la 
polizia fece alcuni arresti di giovani 
die strillavano abbassa i principi, presso 
Palazzo Golonua. 

Telegrammi 
t r a m a 1. Si ha da Costantino­

poli : 
Notizie da Beirout segnalano che fu­

rono chiamate le riserve del quinto 
corpo d'esercita stazionato a Sina. 

Questa rlseva, comprendente circa B 
fflilii uomini, cominciare ad imbarcarsi 
il 5 ugoslo per Saloi.icoo. 

Le riserve furono pure chiamato in 
altre regioni e d'altronde constatasi che 
li liceuziumento delle truppe ohe fini­
rono il loto tempo coatlnua attiva­
mente. ' ' 

Sembrerebbe risultare che la demo-
bilitazione è puramente apparente. 

La Turcliia preparisi in vista di nuove 
eveoluali complicazioni,specialmente da 
parta della Bulgaila durante la dieoua, 
siono per la revisione dello statuto, 

Nei circoli ufficiali ottomani vedasi la 
situuzione generale oscura. 

Memoriale dei privati 
A n n u n s l l e g a l i . Il Foglio paria, 

dico del 28 luglio N. 10, contiene : 
— L'Esattore di Palraanova, signor 

Leandro Lazzaroni, U noto che alle ore 
10 ant. del 1 settembre 1886 in Pal-

manova nel locale destinato per 1' uffi­
cio di Pretura si procederà alla ven­
dita n pubblico Incanto degli immobili 
siti nelle mappa di Bagtiarift e Seve-
gliano, appartenenti a ditte debitrici 
verso l'esattoru stesse che fi procedere 
alla vendila, 

— OH azionisi della Società anoni­
ma per lo spurgo dei pozzi neri sano 
convocati ali adunanza generale che 
avrà luogo domenica 16 agosto p. v. 
alle ore 11 ant. 

— In seguita a domanda di Olo, Batt. 
ToffolettI fu Vluca:izo detto Orando di 
Tiircento, contro Cragnoimo Giuseppe 
fu Pietro, purti di Tarcenlo, venne con 
sentenza 26 maggio 1886 n, 242 del 
Tribunale di Udine aperto il giudizio di 
graduazioiia per la distribuzione del 
prezzo, ricavato dull'csta fiscale 13 marzo 
1880 dei beni in mappa di Turoeotn 
a fissato si creditori il termine di giorni 
30, per depositare alla Cancelleria del 
Tribunale di Udine la domanda di cul-
looaìione col documonll glustlfiontivi. 

— Gli azlaui^ti della Banca Popolare 
Frittlnna sono canvocati in Assemblea 
generale gtraordinarm nel giorno di do-
meulca 15 agosto 1386 alle ore S ant. 

— Sull'istanza dalli Giuditta Castelli 
vedova àf\ nobile Nicolò Romano, An­
gela RamanO'D'l Torso, Giuseppa ed 
Antonio Romano fu Nicol!) domlelliatl 
in Udine venne con sentenna 10 luglio 
1886 dei Tribunale Civile e Gorrezio-
vale di Udine dichiarata l'assenza del ri­
spettivo toro figlio e fratello nobile Giov, 
Batt. liomano gli dumioilliito In Udine. 

— L'Esattore di Spillmbergo rende 
noto che presso In Pretura di Spillm­
bergo nei giorno 8 ottobre 18S6 alle 
are 10 a ît, si procederà alla vî ndita 
degli immobili siti in mappa di Trave-
sio, ed appartenenti a ditte debitrici 
verso l'esattore stesso che fa procedere 
alla vendita. Occorrendo un secondo 
esperimento questa avrà luogo II 15 
ottobre 1886 e mancando anche in que­
sta oblaturi ne a'gulri un terzo ed ul­
timo il 22 ottobre 1886 e sempre alle 
ore 10 ant. 

Banca coo|»era(i«ra 
Socieiit anonima 

Situazione al 31 luglio 
Capitale L, 
Azionisti saldo azioni . » 

Capitale effeltiv. versato 

ATTIVO. 
Gassa L. 
Azionisti saldo azioni > 
Cambiali in Portaf. . . . !> 
Banche e Ditte oortiep. . » 
Ant. sopra pegno tit. e m. o 
Canti corr. gar. da dep. » 
Depositi a cauz, dei funz. » 

Id. a cauz. antecip, » 
Id. liberi e volont, D 

Debitori diversi » 
Mob. e spese di primo Imp. » 
Spese ordin. d'amminist. » 

Totale attivo L, 

u d l n e a e . 

1886. 
198,300.— 

14,355.— 

L. 183,945.-

25,916.22 
' 14,366.— 
639,956.66 
216,126.34 

20,470.— 
9,600.— 

16,000.— 
28,100.— 
46,066.— 

6,580,— 
8,870.02 
2,663.24 

927,601.37 

PASSIVO. 
Capitale L. 198,300.— 
Fondo di riserva . . . . » 4,720,50 
Depositi in conto corrente » 376,098,60 

Id. a risparmio » 36,307.60 
Banche e Ditte corrisp. » 205,187.08 
Depositi tt cauziona . . . » 43,100.— 

Id. liberi » 46,066,— 
Creditori diversi . . . . » 10.15 
Utili lordi del corr, eser-

oiaio ( compreso riso, ) » 18,812,5-4 

TotaÌB passivo L. 927,601.37 
Udine, li 31 luglio 1886. 

Il presidente 
Elio Morpurgo 

Il sindaco II direttore 
Bellavitis Ugo G, Ermacora 

La Banca sconta cambiali a due firme 
fino a 4 mesi al 6 0|Q e fino a 6 mesi 
al 6 0(0 ^ l l^^io di provvigione, 

Eiceve varsatnenti in Conto corrente 
corrispondendo il 4 OJQ netto di ric­
chezza mobile. 

BairaxioMl d e l n e g l a Iiutto. 

avvenute il 31 luglio 1886, 

Venezia S Cf> 73 78 17 
Bari 90 28 1 87 76 
Fìreiae 79 t>3 49 25 67 
Milano 19 81 8S CO 8 
Napoli 48 66 : 43 17 
Falenao 81 74 lo li (7 
Hom» 60 88 27 7 78 
Torino 74 70 67 1 SO 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons. 

Proprietà dtilla tipogrufia M . B A R D D S C O 

Orario /erroviario 
( vedi quarta pagina) 

( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

GISELLA 
IVuova sorbente 

minerale alcalina purissima. 
L& migUoit doUa atiitta ftnora gouosoiutei 
L'uso di quest'acqua è specialmente indicate : 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione ; 

bj contro l'infiammuione, catarro, costi* 
pazione ecc. «ce, 

e) è ottima e quale indispensabile per 
ogni malattia di ddnns di complessione 
delicata e debole, e por uomini attaccati da 
mali cronici, 

La si può sostituire a tutte le altre ac­
que di questa genere ed in special modo 
poi alla Giessbiuiler, Vicby, Pejo, Robitsch 
ecc., con grandissimo vanWsio parchi su­
periore allo medesime, nonché alle artificiali, 
comò gazose Solti e simili, che molto spesjo 
si verificano nocive alla salute, per cui i 
indispensabile l'uso giùi generalmente preso 
in ogni Albergo, Trattoria, Caffi, Ùotliglie-' 
ria. Pasticceria; oltrociò prestasi quale bC' 
Vanda da tavola molto aggradevole, ed é di 
prima necessità in ogni famiglia onde evi­
tare tutu quei mnUnsi che sono scia «d 
unica cagione iltiH'.oqua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
che il suo valore e solo di cent. SO p o ^ 
ogni bottiglia de un litro o fiasca da Mìi 
litro e mezzo, e porciò l'acqua della nuova 
sorgente Gisella k d'un prezzo tale cba u-
gnuno può prenderla invece d'acqua comune. 

Ai rivenditori ai accorda lo sconto d'uso. 
Per commissioni rivolgersi in UDINE dal 

aig. VritHeenea Gnl lo successine fratolli 
Uccelli. 

Trovasi presso'tutte le farmacie a pria. 
cipali alberghi e negozi. 31 

Il dentista TOSO 
meccanico pratico 

avendo un grande assortimsnto di denti 
artificiali eseguisca in un giorno due 
lavori di più danti. 

Avverte in Ispeolalità i signori pro­
vinciali che i lavori che fossero per 
commettere verrebbero eseguili in gior* 
nata, 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 [ex 
pi'dzzetfa S. Pietro Martire). 41 

A. V. RABOO 
SUCCESSORE A 

fuori porta Wì̂ lta, Casa Ma&gilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolctj filtrato. 

L'aceto si vende anche al 
minuto. 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu MBKCITOVXOOBIO 

UDINE, 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri ratificati e ad uso medico della 
pili recenti costruzioni ; macchine elet> 
tirche, pila di pili sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletrìche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

EBEZai MODIOISBIlfl 

Nei medesimi articoli si assume quo,-
lunque riparatura. 

fi' 
• giaridioo- amministrativa 
I BVIrediittii «In lllnstrl Glu-
H • rcconiiultl, ed Unanoml-
B • «U, e ohe hn per eolia-
H • bori>t«rl cocelientl tau-
• H "l"'*'"'' « m m l u i s t r a t l v l , 
B J | cantab i l i , ed I plA «apevM 
^ # 1 prafe«aloulii<l j cba ormai 

nei suo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione In Odine 
Via Selioni, 10 primo piano. 

Ksca setcimanalinente in grande for­
mato, con 20 pagine a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiociati negli 
acquisti di opere legali-sooiologìche e di 
economia politica. 

Prezzo L. j | 0 annue. 
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Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obliéght Parigi e Roma, e per l'interno presso rAmministra,ziòne del nostro giornale. 

U ATITriAT MPKTTT ^ ""'̂  apparentemente dovrnbbe ossero Io scopo di ògiii 
n a U l l i a u l u J J i D l l J j ammalato; ma invece inoltissimi sono coloro ch(>-a&' 
felU da mal&UÌ8 segrete (Blennorragio In genere] non guardano ohe a far 
scomparire ai più presto l'apparenza.del mule che li tormenta, anrichà-di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l 'ha prodotto; e per cid fare adoperano astringenti dannosissimi 'aliai 
salute, propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillale 
dal Prof. IIUGI POIU'A dell' Univoriità di Pavia. ^ • • ' . . . 

Qtoste pillole, ohe contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigiflfii degli SQQIÌ 
si redenti che cronici, nòno, come lo attesta 11 valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unica o yero rimedio che unitamente all'acqua 
sedativa guariscano radioalmente di l l - predette malattie (Blenuorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). ^ p C C i H » 
C i i r è b e n e l a m a l a t t i a . Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalie IO ant, alte 2 p. Consulti anche.per corrispoucienzai 

SI DIFFIDA 
Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboiatorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del 
Prof. IVIGI PQR'tA dall'Univorsiti di Pavia. 

Inviando vagli» postulo di L. 4 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Ktìgno. 
ed all'estera; — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. —• Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 32' 
MivsAditari : In O d i n e , Fabris'A., Comolli F., FilIppnMi-Girolnmi e L. Biasioli farmncia albi Sirena ; 0 » r l « ! « , C. Zaiiottì o Pontoni farmnoisti ; 
'Tr les tn , Farmacia'C. Zanetti, G. SeiTavnllo; Zara, Farmacìs N. Androvioj T r c u t » , Giupponi Cnrlo, Frizzi C, Santoni; SpuIntMa, 
Aljitiovic! V c n c a l a , Rotner ; l ' I u m c , G. l'rodara , Jookel F.; WIIMIUI , Slahilimonto C. Erba, via Marsala n. 3, e .sua sucouri'alo-
GoUcrift Vittorio, Kraauttcle n. 72, Cosa A. Manzoni o Comp. via Sala 10 ; U o m n , via Pietra, 80, e in tutta le principali Farmacie, del 
Regno. ,, 

O r à l O DELLA FERB0V1A 
. Paitem» •LtiM Farteaze Arrivi 
DA onrNii • . . . , A..yBNEEU DA VKNKZIA • | ' A DDIHB 

ore .1.49 ant. 
omùib^f 

qre 7,90 *nt. ore 4.80ant. ili retto ore 7.86 ant. 
' , . B.intót. omùib^f a' S.45aiit, „ C.3S aat. cmnibno » 9,64 ant. 
n 10.39 ànt, . girétto '„ 1.40 p. 1 , 11.05 ant. omnibus „ 8,86 p. 
'. 12.EOiiom (tignlUns „ 6,20 p. ! , -8.06 p. dirotto , €.19 p. 

' g-»» » oiùnlbtts ' „ 0.66'p.- n B;46 i, ounibni , 8,06 p. 

.". ' ^ ?, .diretto . 11.8» p. 1 » 9 — » Miatt) , 2.80 ant 

DA UDINE A roNTKBaA DA 'FONTÌ:ilBA A UDINE 
ore 6.S0 ant. omnib, ore 8.46 ant, ore 6.80 ant. ojmib. oro ,8.10 ant 

, 7.44 u t . dirttto n 9,43 ani ' , S.!il)int 
ojmib. 

, 10.09 ant 

, meo ut. .ónsib.' , 1.1)8 p. . . 2.24 p. omnib, , 4,66 p. 
» 'H??' OIU^. • J 7.as p. a 6 — p. omnib. „ 7.86 p. 
» 6.éi p, 

OIU^. 
, 8.88 p. , 6.86 p. diretto „ 8.30 p. 

DA PDINft A; tStESTB DA TMKSTB ., A UDINE 
ora 9,60. ant. 

oaiuu}., 
ot«. 7,87 ant. ore 7.30 ant. omnib. 010 18.— ani. 

. 7,51 ant. oaiuu}., . 11.31 ant. g 9.10 ant. omoll). n 13,80 p. 
, 6.48'p. ouiiib. 

Oliali). 
, 9.63 p. , 4.80 p. omnibus , 8.08 p. 

, 8.47 p. 
ouiiib. 
Oliali). , 12.30 p. . 9 — P, mista , l . l t ant 

DA'DDINE A CIVIDALE DA OIVIDALK A UDINE 
arò' iì.leiiat. misto Orò 6.47 ant. oro 4,80 ani. misto ore 6.02 ànt. 
, 7U7 „ » 8.19 „ » 0.30 „ » 7.02 „ 
» io,ao„. , 10 .62 , , » 9.16 , 1. 9.47 „ 

,., 0,10 p. 
K » 1.27 p. „ > 13.06 p; » 12.87 p. 

,., 0,10 p. » 7.12 p. „ • 6.66 p. • 0.37 p: 
, ?.So p. n „ 8.02 p. 1 , 7.46 p. n , 8.17 p. 

tutte IQ uom^nicbe,e fo t̂e governative ha luogo una' corsa straordi­
naria da Udine a Cividnl$ allo oro 3 pom. 

fc^^a 

Udine MARCO Um 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICI IMABLICA 
per la fabbricazione di. LISTE uso OJEtO e finto LEGNO.--CORI^ICI ed ORNATI in CART^i PESTA dorati, in fino. 

METRI M BOSSO SINO®ATI ED M ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. . .' 

"l*" I P ^ ^ * S ^ ^ 1 " ^ J l P*"l #lk ^^ servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giòriiàle qiùoti-
I I ff^LJ'L "a H I M r " \IX ^^^^^ ^^' FRIULI -- pubblica iJ Periodico L'APE G I U R I D I C O - A M M I N Ì S T B A T I V A 

e 91 assume ogni genere di lavori. 
Via Profeltura, N. 6. 

CARTOLERIA 
al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, .oggetti 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie.--Deposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e dèlie Fabbricerie. 
Via 

ammistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Op 
Mercatovecchio, sotto il Monte di PiÌBtà. 

Laboratorio pirofecnico 
fuori porta Gemona, al centro del ex-Bersaglio 

con recapito per vendita e commissioni in Via Aquileja 
Numero 19 

l i l S T I K O D I i l >>ni3iE!EI> 
Raai a scoppio ni cento v . . L. 15',Q0 

> lumini variati id. > 25.00 
> lumini e, scoppio id » 35.00 

Rn'iiom guarniiione varinta pei ogni peno > —.75 
> > > > > paracadute in seta . . . > 3.(10 

Candele romane a sei stelle > —.35 
Correntini > 1,00 
Fuochi del bengala a colori variali all'est >. —.50 
Fuochi da giro o Assi con guariii'flone per ógni canna da grosso calibro > —.50 
Bombe a UDO scoppio ', ' . . • > 3.00 

» gioia nso Nupoli da uno a sei'gcoppS tutti in colori variali, 
per ogni scoppio t 2.00 

Girondolo volanti, novità > 5,00 
rsllopi wrcostoti a metri 0.80 » —.05 

»" » • » 1.5Ò » 1.50 
Polvere da sparo per mortaretti a prej^o di fabbrica. 

• DiWo commissione si eseguisce gmtìfnque lavoro assicurandone 
un buo'n usilo. ' s MONTANINI GIUSTO. 

M A. 
liiqiiorc stoiiiatico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo^ e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 

Non più Tossi 
2 0 ANNI D'ESPERIENZA 2 0 

Le tossi si guariscono coH'uso delle Pillole dèlia 
Fenice preparate dal farmacista ftugii.siio Itosero' 
dietro il Duomo, Udine. 

Vna scatloln vàie 4(1 centesimi. 

20 ANNI D'ESPERIENZA 20 
kirnì a prezzi modicissimi 
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X.iAM\'\TOni n , | »O.W>Bi'«'t. l 

DI GIACOMO C O M ; ] E S S A T T I 
a Santa Liioia, Via Giuseppe JMazzini, in Udina' 

VENDESI UNA ' ' 

Farina alimentare razionale per i BOYIìJI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel­

l'ulto medio e basso Friuli, hanno luminosamente'dimostrato che 
questa Parino si può sonz'.aUrp.ritenorp,, il nìigliore fi più ooo-
nomico di lutti gli alimenti attì,a|Ia î utrî iflpeod ipgrassoj conolfot-
ti pronti e sorprendenti. Ila poi ip'ia smcialp i)))ppiitaù;a;p^r la nutrì 
zione dei vitelli. K notorio che un vitélfo nelJ, abbandonare il Mfe 
della uiadre.'^eperisce non pocp; |Coll'nso ,di",'qpèsja,Fàrina n.bp solo-
è impedito il deperimento, ma' è'.i'mgliî rafB la o',u((;inoqe, e lo aifj-
lUppf).dall'animale progrediste' riipidiimen'té. , 

, La grondo rjparfja.Qhe si fa dei iiostfi vitelli,sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che s'i'jtdgàni:i,''9p'ecialilièiité'̂ 'qiiélli bone 
allevati, devono determiiiaro tutti gili^allovatorl'óci ij((JBWratttìj|ne.'' 
Un» delle provo del reale merito di questa FdtiffS, % il sùiiito 
aumento del latte nelle vacchft. e. Ifi 8U!i',niaggiojoi.donsità 

Nn. Recenti esperienze bApqo,.inoltro pniTatoiche si presta 
con grande vantaggio anche alli^{nntrÌDÌiinel .deli'suìni,'e'pet< i 
giovani animali specialmente,, è. una alinientiizibUe con! risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agjii ficquitenti saranno' imputìte: Is' 
ruzioni necessarie per l'uso, 

Udine, 1886 — Tip. Marso Bardwao 


